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Cercasi un po’ 
di buona politica 

 

Caro direttore,  
ma siamo già in campagna 

elettorale? Già si parla di voto e di 
elezioni? Sono finite quelle regio-
nali l’altro ieri, il voto referendario 
ieri ed è già tutto un fremito in vi-
sta di quelle politiche, anticipate 
oppure tra un anno? 

Per carità, per le forze politiche 
le elezioni sono come la vitamina 
D per i rachitici. Però, mi si per-
metta di dire: ci stiamo accorgen-
do che sta arrivando la bufera? 
Che c’è sullo sfondo – e chi dice: è 
già qui – una crisi economica che 
nasce e si accompagna alle tante 
bombe che esplodono ormai in 
sempre più angoli di questo mon-
do un pochino esausto?  

Insomma le accludo una pre-
ghiera: che la nostra classe diri-
gente (mi scuso per la parola usa-
ta) si occupi di noi almeno fino ad 
inizio estate. Poi si va in vacanza e, 
a settembre, via libera all’agogna-
ta campagna elettorale. In tutto 
tre mesi di dura sofferenza, segui-
ta dalle piacevolezze delle urne in 
vista. 

Lettera firmata 
 
Ogni volta che si parla di campa-

gna elettorale a me viene in mente 
Cetto La Qualunque, surreale ma-
schera di Antonio Albanese. Due sue 
battute valgono più di mille rifles-
sioni: “ Amico elettore, cerchi un po-
litico onesto, competente, disinteres-
sato, perbene, sobrio e presentabile? 
Se ne incontro uno, te lo presento”; 
e ancora: “Le elezioni sono un con-
cetto superato, le teocrazie del futu-
ro si baseranno sui sondaggi!”. 

Ritroviamo molto di alcuni candi-
dati, ma sono soprattutto un atto di 
accusa a coloro che hanno il diritto 
di voto e il dovere di non abboccare 

a tutto. Fare il politico (e farlo be-
ne) è molto più difficile che produr-
re slogan; da parte nostra occorre 
vigilare prima, durante e dopo. 

 
Rettifica 

 

A  pagina 22 di Verona fedele del 
29 marzo abbiamo scritto che 

fra Massimo Mancini è professore 
nella Facoltà teologica del Trivene-
to. Si rettifica: non lo è più dal 
2019, mentre ora è professore stabi-
le straordinario nella facoltà teolo-
gica dell’Emilia Romagna. Ci scu-
siamo con i lettori, l’interessato e le 
istituzioni coinvolte.

giro dalla prima
[...] la prima volta i campionissi-
mi italiani incontravano giocatori 
che fuggiti all’estero avevano 
mantenuto il cuore bosniaco, una 
popolazione che cercava speran-
za, un mondo che voleva chiude-
re una pagina molto triste della 
storia recente. Trent’anni dopo a 
metterle una di fronte all’altra è 
stata una gara decisiva per le 
qualificazioni ai Mondiali con-
clusa ai rigori, con la “consegna” 
di almeno tre storie. 

La prima riguarda Esmir 
Bajraktarevi, classe 2005, autore 
del rigore decisivo; nel 1995 i 
suoi genitori sono fuggiti appena 
in tempo da Srebrenica, teatro 
del terribile genocidio, rifugian-
dosi prima in Svizzera e poi negli 
Stati Uniti dove è nato il figlio 
calciatore che ha raccontato: «I 
miei genitori hanno perso molti 
membri della loro famiglia. È 
una tragedia. È qualcosa che non 
dimenticherò mai, ovviamente. 
Srebrenica è qualcosa che non 
dimenticherò mai. Fa parte di 
me e di ciò che sono. La porto nel 

sangue». Dopo le categorie gio-
vanili giocate con la Nazionale 
statunitense, ha scelto di dare il 
suo contributo al sogno della sua 
gente che si è realizzato con la 
trasformazione di quel rigore, 
dopo il quale Emir Suljagic, di-
rettore del memoriale di Srebre-
nica, ha scritto sul suo profilo so-
cial: “C’era un piano affinché 
questo ragazzo non nascesse 
mai, affinché i miei figli non na-
scessero mai, affinché nessuno 
dei nostri figli nascesse mai. Le 
loro risate sono la nostra più 
grande vendetta”. 

La seconda storia ci fa andare 
al quarantenne Edin Džeko che 
quei rigori non ha potuto tirarli 
per un problema alla spalla, ma 
che al termine ho voluto dedica-
re la vittoria ai suoi amici d’in-
fanzia morti quando aveva 6 an-
ni per lo scoppio di una bomba: 
doveva esserci anche lui in quel 
luogo ma aveva fatto arrabbiare 
la mamma e così quel giorno non 
l’ha lasciato andare a giocare a 
calcio con loro... e lo ha salvato. 

Un terzo fotogramma ci fa pen-
sare come quei rigori simbolica-
mente siano stati la riposta ai 
piani passati di pulizia etnica: in 
panchina, un tecnico con un ro-
sario cattolico in mano, un altro 
che si è fatto il segno della croce 
con tre dita come si usa tra gli or-
todossi, altri che pregavano Al-
lah; e, al termine, tutti insieme – 
giocatori e staff – hanno cantato 
le canzoni dei Dubioza Kolktiv, 
un gruppo reggae e ska che uni-
sce membri di tutte le comunità 
con testi apertamente contro il 
razzismo.  

Queste storie mi fanno guarda-
re in maniera diversa alla scon-
fitta italiana, mi fanno riconcilia-
re con il calcio e sperare a una 
narrazione rinnovata nei nostri 
mezzi di comunicazione, certo 
che – come ha detto papa Leone 
nel Regina Coeli del Lunedì 
dell’Angelo –, lo sport è chiama-
to ad essere “luogo di inclusione 
e di pace”. 

Luca Passarini 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fermo immagine 
I primi quattro anni 
dell’Hellas Verona Foundation
Il 7 aprile 2022, nasceva ufficialmente l’Hellas Verona Foundation. La 
Fondazione, che da subito si è posta l’obiettivo di sostenere chi vive 
situazioni di difficoltà, ha saputo costruire nel tempo una rete solida di 
iniziative, collaborazioni e progetti a forte impatto sociale. 
In questi quattro anni, l’impegno quotidiano si è tradotto in numeri 
significativi: oltre 50 iniziative solidali promosse e più di 20 beneficiari 
coinvolti, a testimonianza di una crescita costante e di una presenza sempre 
più radicata nella comunità. 
Un ruolo fondamentale è stato svolto dalle aste benefiche, 66 in totale, 
grazie alle quali sono stati raccolti fondi importanti da destinare alle diverse 
cause sostenute: oltre 1.500 maglie messe all’asta e più di 230mila euro 
raccolti complessivamente, risorse reinvestite interamente in progetti 
sociali. 
La Fondazione gialloblù da alcuni mesi è impegnata nel progetto biennale 
“Casa Insieme a Voi” in collaborazione con Caritas diocesana veronese; 
prevede il recupero di uno spazio in lungadige Matteotti per la creazione di 
una struttura destinata all’accoglienza di giovani donne in difficoltà, vittime 
di violenza, senza dimora, con impieghi precari o studentesse in condizioni 
di fragilità economica, con l’obiettivo di offrire non solo un rifugio, ma anche 

un percorso di autonomia e reinserimento sociale. 
All’interno di questa collaborazione, giovedì 2 aprile una delegazione 
dell’Hellas Verona, guidata dal cfo del Club e consigliera di Hellas Verona 
Foundation Simona Gioè, si è recata a visitare una delle realtà gestite dalla 
Caritas diocesana portando alle famiglie ospiti uova di Pasqua e palloni, da 
subito utilizzati dai bambini per gli autografi ma soprattutto per 
improvvisare una partita. Un gruppo più ristretto, poi, si è spostato in 
Vescovado per un incontro con mons. Domenico Pompili e lo scambio di 
auguri pasquali.

Orizzonti
La forza con cui Cristo è risorto  
è totalmente non violenta. È simile a quella  
di un chicco di grano che, marcito nella terra, 
cresce, si apre un varco tra le zolle,  
germoglia e diventa una spiga dorata.  
È ancora più simile a quella  
di un cuore umano che, ferito 
da un’offesa, respinge 
l’istinto di vendetta  
e, pieno di pietà,  
prega per chi  
lo ha offeso. 

 
              Papa Leone XIV
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